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Rivolqo II mio più ra 
lo ioso saluto alle compagne 
e ai compagni ai g iova l i 
a tutt i i democratici impe 
guati nella preparazione del 
Festival nazionale dell Unita 
che avrà luogo a Firenze e 
a quanti si apprestano a par 
teciparo a questo grande e 
festoso incontro di popolo 

Un particolare e fraterno 
benvenuto mi è gradito poi 
gere alle numerose rappre 
sentanze del part i t i comu 
mstl fratel l i e dei movimen 
t i di l iberazione nazionale 
che nel segno del l ' interna 
zionalismo saranno ospit i del 
Festival 

Dopo la straordinaria vit 
tona del 15 giugno del PCI 
e delle sinistre che ha mo 
dif icato radicalmente la si 
tuazione poli t ica del nostro 
Paese battendo la linea del 
la contrapposizione e del lo 
scontro, r i t roviamoci ancora 
Insieme all 'appuntamento 
delle Cascine tut t i I pro­
tagonist i di quel lo splendi 
do successo 

Nel t rentesimo anniversa 
rio della Liberazione, Il Fé 

Il saluto 
di Longo 

stivai nazionale de I Unità ha 
trovato degnissima sede In 
Firenze, cit tà medaglia d'oro 
della Resistenza centro di 
inestimabil i valori d arte di 
c iv i l tà e di vita culturale 
protagonista di grandi lotte 
per la l ibertà, la pace il prò 
gresso sociale A giusto ti 
tolo Firenze ouò essere con 
siderata una delle espresslo 
ni migl ior i dell ' I tal ia che è 
cambiata e che vuol cam 
blare Ed è part icolarmente 
signif icat ivo che oggi la cit­
tà di Firenze t om i ad ave 
re un'amministrazione de 
mocratica e stabile, dopo 
anni di continue crisi II 
voto del 15 giugno ha ria 

perto ed esteso I processi 
unitari Nei dibatt i t i per la 
formazione dei governi re 
qionah e locali si è venuto 
af 'ermando un clima nuovo 
La proposta comunista di 
un libero e aperto confron 
to di un Intesa e di una col 
laborazlone tra le più gran 
di 'orze anti fasciste popola­
ri r iscuote sempre maggiori 
consensi Non c e altra stra 
da per affrontare e supera 
re la grave cr is i in cui si 
dibatte I Italia 

Continuiamo a lottare uni 
t i per il r ispetto del voto 
le feste dell Unità sono uno 
dei mompnti più originali di 
partecipazione e di Inter 

vento attivo delle qrandl 
masso 

Cari compagni e amici vi 
invito a molt ipl icare gli stor 
zi a sostegno dell 'Unita e 
della stampa comunista e 
nell opera di conquista di 
nuovi lettori Ciò e nell in 
teresso dell intera democra 
zia italiana che ha bisogno 
— per rafforzarsi e per ere 
scere — di una stampa libe­
ra di una plural i tà di voci 
di una informazione onesta 
e obiett iva 

Nel momento In cui le 
forze della conservazione 
tentano una nvinci ta attac 
cando in primo luogo la li 
berta di stampa, emerge 
sempre più il ruolo dell» 
nostra Unità come la libe 
ra bandiera delle aspirazioni 
dei problemi e delle lot te del 
popolo italiano 

Avant i , dunque con I co 
munist i e con I Unità per 
cambiare le cose, per co­
struire un'Italia nuova, de 
mocratica e socialista 

Arr ivederc i , cari compa­
gni e amici al Festival nazio­
nale dell 'Unità 

LUIGI LONGO 

V I A D E L B A R C O 

E M I G R A Z I O N E 

Il grande appuntamento alle Cascine 
IL K h M I N \ 1 . Nazionale di quell'ari-

nu e dcditaln al \ \ \ unnivei-ai io . 
della liheiaiium del l\ie»e cittì nazismo 
e dalla diluiti la fasci-la Vbhiunio HM 
vaio ili clabiuart un piogiaiuiiia It-n 
• i ipcitmicie i moment t piti signtli-
calisi delhi siiti m d'Imita ili questi ul­
timi irenl'anui noti sol Unto pei un 
carne reliospptilvo, tua per evidenziai») 
1 pioct'*-i tini lai i e lo -A iluppn di t in 
nino stale pinlagoni-tL I ondati trilla li I* 
iliaci' popoKn i ^viluppo it (tu punto 
di partenza i ilcniumn debba ( '«tic i t-
i i italo in i \a-to e allindalo p i o t i l o 
imitai io > lir noto tu Ila Kc-i-ttnza uno 
di i punti piti alti di (iniipinn nlo 

Le vii rude polii ielle da al Ini ,t ,\i\ 
oggi Mino «Ulte i nntias-tguatf d.i gì un 
di lotti' unitane e di mu-s,t, da glandi 
ha tughe nntifasuste the hanno Mon­
i l i lo lenta! i\ t a litui itai i i iea/ion.n i 
«•ri hanno mantenuto apeita la «tiaila 
pei un teate i innovami nlo pollino, so. 
naie ed economico del Pace. Nano» 
u»nv itili i he la sii aleuta di londo the 
e Mata alla baso dell'azione del movi-
minto operaio e popolate abbia ion i * 
«posto agli inteiesM detienili iliM'Itali.i 
Vi to peuhe abbiamo \ululo i hi il 
\ \ \ IO«M il punto i aratitii/ /anlt di 
qne-to I estivai Nazionale dell'i tutu. 
pi et ij(j: e mi OHI cosi lo «topo di n al i / 
/ari, ambe dinante lo svolgimi nlo ibi 
ht -livnl un ( onf ionio ioti alti e foi /< 
politiche r di pelicelo di palle ••Dua­
lista, «attuto a r laica pei un esame -i 
d«l cammino penoso ma a tu he dt ionie 

e possibile oggi trovate onciale «iifli-
no t t i pei usine dalla cn-i attuali. 

\bbiatno detto pm volle i he il Pai . 
*i e iambialo, vi i stati» un glande pio 
iis-.ti di maini azione del popolo ita­
liano, le battaglie etoiiouiirhe e sonali 
e il volo del |."> giugno ne sono una 
iluqucnte dimostrazione, m e ladieala 
-i mpie più nel paese hi presenza di I 
I M I ha le ma*se Non abbiamo peio 
\ ululo duit importazioni ti ionluli-ti-
«In iieanrlu a un hi-stival the *i svolgi 
•i pochi me»! ih disianza dal più gì un 
«le «IULISSO tletioialc ilio noi abbiamo 
avuto nel l i tuo di lui ti qucslì anni. 
]n opi io pei la i ou\ìnzione pi ofonda 
t hi abbiamo della necessita di unite h 
„i andi iihi^c del popolo pei opeiai e 
• pielh tias|orimi/iom elio non sono pm 
i imiahi l i OÌ:J,Ì e evidente pei siiati 
-i rupie piti \asii ti livello sonale t pn-
ii l i io. ilte la sie-su battaglia tonilo lt-
liomuii di ri-oigenzu fa-i î to non pilo 
e--eie tondott.i -uIhi base di -uni hi 
i ituali. ina intervenendo alti\ amenti 
mila rimozione delle (ause sonali ed 
i touoimche ( he stantio alla base di i 
mo\ itnetiii tiazioiiui i. Kcco p( ri Ite ve­
diamo uno sii etto collegamento li a la 
i |s.oluzioi>e dei ptohaami Minali ed 
uonomiu ed il iiiffoizampillo ili 111 
i-Udizioni deinoiraliche e degli oidi 
natm nit tepubblicaui. Pei ipiesti tini-
t i \ i « slato dato ampio spazio nel pio-
giamma ni toni di online pioitoniuo 
e V I I tale, IO IK Ipen i l i t he ipiesta qui 
siioiie i anni esenta sempre dt più iJ 

putito deu-ivo pei opetilli una l inei-
-ione ili lolla ugn i lo alb l im i t In 
-uno stali, «tonili lui ma \n ih i -u 
questo abbiamo m t . i l o di lamine in­
contri e tbbaltili tiu li xane f01 ze [Mi­
liti* hi sui piobleini delle - lai l tu/c mi 
luunali, <. dell'oi » upazioue. della sii, a-
IL già delle r i loinu, e di un diveiso 
piano eli sviluppo ci ononm o. Vi » 
in gonza «il questi ti mi di nonne ini-
pollanti m i m i gì nz* i he sconfiggano 
la \e i ib ia ptalu i uvvihnh i uniiIIHIIK 
delle ( In nul i i di III lott -oi l i in pi , 
api in it almi liti alh nu.«i popola 11 
l.i posoibihlit di n i l u n i i l o stilli stalli 

l e ma"»! popnhui vogliono I - M I I 
plot abolii-le attive di III du i-ioni 11n 
-i pintdono i non < ( ci io -enzu -
gii il nato (Ite dopo il | ', giugno HI - I . I 
andati alla io-liluzioiic di nuove lung-
gioì mize nelle pio inipoi tanti i ilta t 
in inultissime itgioni 

\ m he su (piloto piano o n o i u un.» 
giande ilmnczza Li Iti ,.10111 e i ( l i ­
mimi di v imo co-in ( i l l u h al ine p u 
un ioide pioie-s,j di deu nli ami ino 
deiuoiriitn o dello stalo (Jue-lo politi 
tcahzziiiM HI i I «munì -ai anno hh< -
iati dai p< santi i oudizioiiaiiiuili lui 
loia opii.inii ti hvtllo dtllti linanza 
loiali e si saturnio po-li nelbi londi-
ztoite di potei .igni I.e Itcgioui po­
ti anno assolvei e i p:upn i ompiti se 
attivamente impigliali m i limile di un 
novamrnto e di sudii i iuiuete «he de-
Millo e--eie lompiule ani hi -ni putto 
economico, ed e avendo pi escule que-

-la Hiinensione flei pi obici in che ah-
binino piu-ato di 01 gamzzaie imuntii 
e tavole tot onde mi molo del li alilo 
nonne, L'in-ieinc di qui-ti piohlcnu 
u i.[torta ail un dato uuliidibile posto 
ioli ancora maggio te ibiaiezza dalle 
i lezioni. una nuova dilezione puhliea 
utl Paese. 

\ orreninio th i il le-lival \nziouah 
dell'I/ tutu tappi istillasse un punto di 
< onlionio umbe pei gli alili sul -igm-
Iitalo che oggi n-«uiuc la ipie-tiimt io 
munita, lappiamo ehi il pioblema ibi 
lappuili con il l'(A i oggi al ( tul io 
del dibattilo in tulle le foi ze pollili hi 
i (Icmocralithc. (,iedmnio the ipie-hi 
dlballito, pn potei pi od tu le positiva 
minte nuovi indirizzi, dovi ebbe e»-en 
basalo sulla obbiettività e su un reali 
esame del modo t ou il ipuile noi al-
Iroutiamo t«d imposiuiiiio la I IOMI . I 
pioposta |JI ogi aminatmi e l.t no-tia 
-li a legni l'et ipic-ti mohv i i olii ( -
modo utile la pi est nza di alti e lui zi 
politiche alle inizi alivi gelici ali che -i 
svolgeranno .ill'intei no di I lesti vai. 

I n riMiva! dedicato .il \ \ \ della 
liberazione non poteva non aveie una 
dimensione cui open ed internazionali-
-ta Sappiamo bene che la sionhtla ib i 
n,i/ila*usim> III possibile pei il grande 
si hieiaiiieuto mondiale the a <pie-li> 
ptoposito si ih terminò \,v giornale che 
saranno dedicale alla resistenza euio 
pea. alla spagna, al ( ile. al \ ninam 
non -uno -ido del li i eli hi azioni, ma 
hanno il -igiuluato di pone amor» 

una volta nn.i ipic-hone (he e -lata 
d< ii-iv.i m 1 tot -o (IT ipie-ti ti < ut ".nini 

1 / >lalo possibili abbatti ic i i iumn 
la-u- l i . lolpiu dm amenti il (oloma* 
b-mo. si onliggere ritnperialisim» nel 
\ letnain piopi io m iiigionc di I tallo 
i he ha aglio una pianile -oluhn u l.i 
miei nazionale li a paesi -<n lali-ti, cl.i-
-i opti aia dell'Oi udente, mov imeni i 
di liberazione nazionale Senza tpie-io 
la -(issa |iaee sarebbe siala in perniilo 
(Jiic-la solidarietà ha pi inic-s<» l'ai fai 
nai- i e l'avanzala di nuovi popoli mi ­
la stona del mondo Hn lalloizali» il 
souubsuio come idea ni guidò di n*ol-
vete t più giav i Mtpnlihi i i IH alllig-
gono t'inuiinilii. ha pre-enza di numi 
IO- I paesi Nociutisij, dt pallili < oniuni* 
-ti e di mov unenti di li bei azione na­
zionale la i on-idei MIMO elemento IMI 
portante i de<i»ivo per la cai allei izza-
zi 0111 in in u.iz limali del l'e-hval \\ 
ioin|iagiii didle delegazioni 1 he ginn-
gei.inno a I nenzi da ogni palle ih) 
mondo iivolgiamo il no-tio l ia luno 
-aiuto I.i lino pie-pnza e le-linioni.tti-
za dei nosti 1 legami miei nazionali-li. 
della consapevolizza 1 he noi abbuimi 
dell'avanzala -1 nazionale della 1 Lis-e 
operaia e itti suoi alleati nel no-110 
l*aes*, ma couteinporaneumeuie di -• 
ralleimaisi di un nuovo eoi so dj ino-
pi la/ione v di 1 illese a li v elio ini ri -
nazionale II Festival Nazionale del 
VI tuia iHpptesenta ormai uno dei lat­
ti più -alienti ihe «1 svolgono a livello 
di nias-a por la proiezione tulttirale 

the que-ta tnamfe-laiione Ha ormai 
aiipn-ito 11 piogiaiiuiia del l i - l i va l 
t il.t ipie-to punto di v i-ta 1111 hi —imo 
pei 1 dibattiti e gli iiiuinlii (In -1 
svolgi ranno. 11 gnaulanti la toudizioix 
dil le isliiuziom (ultimili 111 Italia, l i 
pic-eutaztoiK di numcio-i libii e -o-
pi alluno pei il dibattilo ini01 no ni* 
l'opeia di \ ni omo <*iaiu-i 1 K' stata 
al lo-lila una mosti a -in beni 1 uhm ah 
1011 l'inleivlo di veiiruaii lo sialo 
pieni 1 upunte tu un -1 tiova il patii 
monio ai libili o \ .111 pnioi 1 hanno 
lomorsn O H I toio autoiioine ndlahoia-
zioni ad una (piallili azione (omplc-*iva 
del villaggio del I 1 - In al 

Giuiigeiannu da vai 1 pae-i 1 input 1 io­
ti di legazioni ai li-In 0-1 uh ut ab. (io 
tavolila un iinifionto Ita divei-i realt.i 
nilttu ali. \ o r baino 1 -pi 1 int 1 e l'appi 1 z-
zanieitto pt 1 il loultibuto <he n vena 
su ipic-tu piano dalla Kcpubblua demo­
l ì ut uà lcdes( 11. o-pile d'onoii di ipn 
-lo I e-tival nazioiiiib e d.igl) alili pie-i 
sui lali-ti. 

Mdn.uno ai ( alo di 1 0111 poi re un 
pi *'!-t'anima di 1111/1.ili\ e ai ti-tu 0-1 u liu­
tai] in ade-ioiu alla vi-ione pliiiah-lu .1 
i lo abbiamo dilla m e n a 1 ilellV-pn» 
-ione (l i ltui. ib. piopno pintit* 1 limia­
mo debba e--nt alleluialo in u i i i in ln 
il metodo della putta autonomia e ih I 
lonlronto su vane ipote-i. indiiizzi e 
pi ospellive di lavoto ( uhm ale. pi 11 in 
geneiide pu stabilii 1 ÌWÌ ne--o sp ci­
ti-situo lia no (he vogli uno o^gi -11 
tamhiato e la clabui annue di una lima 

fondala -olla più ampia liberi» e rie-
mot ra/ia a tutti 1 livelli COUIP ipotesi 
ba-ilaie pi 1 la 1 o*lrii/ione di una 
nuova soueta l*irenze -t appretta a 
nievere le delegazioni t he verranno d» 
ogni patte d'Italia con la tradizionale 
o-pitatila 

•̂ i e i debraio nei gnu ni *•< 01*1 al 
JJ anniveiKurm della infunrzionr pò 
polaie 1 he cucilo 1 ledc-thi e 1 fascisti 
I 'animo della 1 Mia e 1 imasto quello 
di al loia, vi e sialo un 1 af forzamento 
del Ic-sUto demou alno e dell'impegno 
antifasi is|,i Le battaglie di quc-li anni 
hanno aiiptt-iti» nuove fin ze alla rat|sn 
ilella demoi uizia 

1̂.11110 Iteli di o-pilaie il I c t i va l na­
zionale dell7 iuta, in unni idenza con 
I.i glande alfeimazione de) partilo • 
delle sini-lie otlenula a l'irenze e in 
I 0-1 ana ( 011 le elezioni del 1% giugno 
Ormo 2\ anni la 1 ittà di Firenze ha 
noov.imeiip una amministrazione di * i -
ni-tta e un -indaio (ouitiuisin. \ «giù 
mo iingiazi.iie tutti 1 compagni 1 he in 
questi IIM"*I hanno lavorato per l*fl]te-
-timento del l'i -tivai rendendone po*-
-ibile la riahzzazioue \nebe da que-
-la t onlmila parlerjpazione si coglie 
una delle pei ulul i la del noMro parlilo 
polir tomaie sull'apporto di migliaia 
e migliaia di militanti in un impegno 
contìnuo e pei manente che non nolo 
la fotte il P M , ma rende unirà la 
demouazia m i nostro Pae^e 

Michele Ventura 
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